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C;OíNTRIBUTI DEI DOACENTI

<<ar”ò entrare i viã ii ioåimo
e rivivrete››
lio «siäpinilo di Dio» nei iesäo äi Ea 37, 1-M
di Giovamzê Gottardí

Una persona che, all_°interno ;<:lell'Anti<;o lTeìstamentoo, evo-
capirel alcuni dei diversi silgfniíieati lcolntenoutí nel voca-

boloi ebraico <<rü*h›>1 (È-'› ventole, :respi_ro,o soffio/spirito di
vita, spirito di Dlio.o.j), non ;può= noon prendere in conside-
razioloneeo fcointrìbuto isepeciíieo offerto dial libro di Eze-
oeolüiele, intieresslante, liìrifeaíiìofl, notare che sulle 378 volte

cuiè vocabolo <<rüahe›>e rìeorrle nel teosto eebriaico, il onu-e
mero alto ricorrenze si trova propriol nel libro di
Ezeclflíelet 52 volte! e

M E per qllesteo motivo che olianalisi di uno ocleli testi più
famosi di quest oprozfetaoz «la visione delle ossa aride» (Ez
37,1~f14o) metterci nella colndiizionee oettímale non solo

Scoprite il senso teologico profonclo che il termine
i<<n'ìeah›>, riferito allo <<spi1°ito di Dlieo», aveva ormai iraggiun-
to al tempio clelfesílío BabilorLia, ma anche di constata-

la varietà significati ei di rimandi di cui il vocabolo
era filíventato portatore. termine di questo percorso
analitico ci aaccaoorgeremao Cile Israele, sfruttando questo

1 Cfr. R. ALBERTZ - \WESTlER1vIANN,oem“}5' SPIRITOo, in Dizio-
nari-o T-eo__Zogz`ec0› dešii'/:lnotico .T€sta172ëzzt0, a cura di E.. Jennie ~ C. We-
Stermann, vol. 2, Mariettio, Casale. Moniferratol §(_ß}L) 1.982, 65,4-678;

eCƒAzELL3zs KUNTZMANN GLLBERT - E. COTHENET - ].E.
MÉNARD, Saint Esprit Ançien Testament et Iadaásme, Diction»
.flfiilrë ide la. Bfilfxle. .Sluppléimeantio,- 'a' cura di I-I. Cazelleis - A-. lilieuillet,
X1, Letouzey 8: Anéí; Paris, 12 6- 1,721; D. LYS, <<Rz2ac/É›››. Le soujffle
ålans l'ƒ1†'zcie;z ..Testaflàemfga ePreseseìs- Universitaires due iFraance-,V Paris
1962., Specie 121-1;-4;6;† TENGSTRÖM - ,FA.BRY, A1-*IXUR fi,

Tfaeoíogišcfées- llífórterlzztc/vi ƒlfftãfi- Testament; -a :cura di I.
Fabry - Ringgren, (Band VII), Kolflhammer Verlag, 1Stuu;-
glart i- .oBeerl1`n; -¬- Kiöilin a1' 993, i3i85~f425-" i V
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1. L'esilio: tempo
in cui -«la speranza
è svanita» (ciro.
iEz 37,115)-8

termine, era riuscito non solo la la propria easspierienza
Clì popolo .rimes-SQ in tpfífeelí srllailla post-eli-ze (trei)Cr€afIiC¢- fâ
lriffifívífícaitrírces di Dio, 8 ma anche ad esprimere con -felici
abbinamenti la propria- vìissione teologica del cosmo, del-
lluormos e di Dio; 8

Ogni lettore della Bibbia sar che špeir comprendere il
messaggio; di un profeta se per poter ìapprezzíare rimando
:terrninologico della sua plreclícrazío-nel -ël ionclialllentale Stabi-
lire il contesto storico della Sua Vita, le coordinatel vitali
dellla sua attività, i parametri linguistici della sua predicja-
Z10lÈ1€`-.

5-Qt-1íÉo questo profilo, Ezechiele-Zi, assieme; al cosiddetto
Dreuteroisaia (Is ~4Of-5-59), rappresentaeno il binomio profeti-
co che ha saputo mantenere viva la parola di Dio durante
il periodo dell'-esilio di Babilonia (58987-538 a.8C.): Ezechie-

2 Bibliografia su Ezechiele- rcAro;Nso eSc1-rörcar J. Stoke
DIAZ, I pvoƒeti. "Traduzione e rcosmmento,-c Borla, Roma 19984,
747--9681; Amstaa - - Amman - R. MARTWA-
CHHRD-, I p,†'0fetz` e i Ziårã pìroƒetici, Bor-la, Roma 19.87, 215.-258; L.
MONARI, Ezechiele un sacerdote-proƒeta.,; Qtteriniana, Brescia 1988;;
l;D.,l Ez,ecbz`.ele, in, Profeti e Apocalšttiai, la cura di B-›. Marconcini le
Collabora-tori, Elle Di il Ci, Leu1'r1ann- (Torino) 1995,
19,33--14'61-.325-336;; L. MONLQUBQU, Un prêtre deu-ient propbête: Eze-
c/óãel, Ceri; Paris 1972; ].L. SICRE, P†fofèti§m-o- ia Ismeíe. Il profeta ~-
I i profeti - Il messaggio, Borla, 8 Roma 1995;- ZIMMERLI, E266/vniel,
(BK XIII, 1-2-)i,› Neukirchener Verlfigs Net1kirChen¬Vluy1”l, Q1-
tre i commentati, si veda: ].M. ASURMENDI, Le opropbête Ezeebáeí,
in <<Cfi}1ìerS Ev-ai-1gile›> 38 (81981) 53-57; P, AUVRAY, «je øzzaettraz? mon
esP?^itef1 -vom, et vous" vi1›2"@z›› (E2 3 7;,1fi1"74}if› in <<å5S@mb1ë@S du Si'
gneur» 30 (1970) 11-168; D. ELLUL, .Ezeeôiel 387; da ocfaaos eì Zac vie,
in «Fåßi et Vi¢›› 258 1986);È-.:8,; MåRTI'N+Â_CE'ARD=. Def _†7zƒ0?t på- la
Részirreczáoøz dirzprês» lei/lfzrcien aTes-tamemß D-elachanx .et Niestlé, Neu-
châtel 1956, 78-85; l . MARBÖCK, Wow- Gešstr - Leben; Gedafza/eefz zu
Ez 387,1-141 (Pƒifzgstvigill, in «Theologische-Pralctische Quartalsch-
riff» 131 (1983) 93-95;{ Mamnorn, Eia <<tasres›› Volk wird Zeàen-
digr Zeifbedingte Aumar/eungenl zu Ezecåäeli 3 7, in Grotte: Ebre erzãß-
Jem a cugac - Iårnåtl, Seidel,Thomas, Leipzig
1994-, "'153-816,3; S. \l(jíAGNAR,a Ge-ist amd Llebezz mzc/3 Ezec/ášei .37,1-14,
in <<Theo1ogiscl1esr.Versuche» 10* (919-879) 53-65.
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le agli e il Deuteroisaia fine. Ezechiele è pre-
sentato dalla Bibbia -come sslsacserdotse, figlio di Buzi (Ez
1,3), ed è p questa sua identità che spiega in parte la di-
penídenza del suo annuncio dal Deuteronomio e dal Codi-
ce santità (Lv 17,-f2i6), patrimoni della tradizione sacer-
iclotaler.

,EìfZeschåiele íriiceve la -vocals-ionce profetica verso il 593
,a,.C. i-- «il quinto anno della deportazione del re Ioia-
,cl1i”n›>- lE-z 1,2) 8--r-1,; .smentire già da qualche anno sta speri-
1';r]1en,tando,- Pesìilio. La omaggio-r parte degli studiosi, infatti,
ritiene: oche Ezechiele: abbia visto lienrtrata di Nabucodo-
nosfor ac Gerusrsalemme nel 5.97 a,.C. e sia stato associato
fál, apriamo gruppo dei deportati, assieme al re Ioiacbin (cfr.
2 ,Rest 24,1-O--15). Ezechiele, quindi, vive la maggior parte
della astra evita esilio ai Babilonia, sulle rive del canale
Cllecbar (Ez, 1,1). Sposato, la moglie gli verrà ad mancare
ímprfovvisssamenotsee pochi anni dopo la vocazione, in conico-
mìctanrzsea con la caduta ¬ Gerusalemme (cfr. Ez
24,15---1,8).

Psersonaggio eccezionale, Ezechiele vive es interpreta
LTI10 dei -fnomen-ti più critici della -storia del suo popolo: il
tempo edeilfecsìlìo. Il suo, ministero profetico, infatti, va
Colloecatro: tutto a Babilonia, nel periodo immediatamente
ppreccoedente e successivo la caduta di Gerusalemme (587

xqtlestãl la rágiotne per cui libro di questo profe-
ta, con la netta distinzione temporale e tematica clelle
S11-e parti, non solo permette di capire le cause che hanno
d¢i†er1I1ín-ato_l°-evolversi. delle situazioni storiche, ma con-
sente pur,e- di avere la cihiave per valutare le ambiguo in-
tcerpretaziionir dei farti, operate dal popolo e in contempo-
,ranea di poter disporre delle ,ragioni alternative con cui il
profifeítja- leggeva in quegli eventi fare salvifico di Dio.

Il prilllo pfiìríoclo della attività di Ezecl1,iele, fino cioè
alla ,di,stru_zíone _ di Gerusalemme 93-586 a. lo si ri-, r 1
trova ís,ostia11ziältmen*te nei cc. M1-2,4 del hbros ed se caratte-
oriäzraetoos:dallf”a1f1nuncito del, zgicuedizío., Gli celsiuli, infatti, cre-
rdievanol che la sopravvivenzsa, clelf tempio di Gerusalemme

la del 597 a.-C.) tosse di per se
stessa garanzia di rsalvezzra non :capivano il senso puniti-
vo della rstoria. Il profeta Ezcechioele deve quindi togliere
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ogni falsa, spteranza, mostrando il vero volto di una storia
:fatta ril:›elli0ni (left. E2 16.2p0..23I) e Pequsívoca sfiducia
in un tsempio, fatto abblanídosnato da Dio (cfr. Ezl 8-1 1),

Il secondo periodo della azione del profeta (586-571
a.ßC ._ circa); che fa seguitoc alla distruzione: di Gerusalem-
me se del tempio, è doeumcentatcos nei cc. 25a-458 ed `e tutto
iinalízziateo a creare fiducia, in Dio e ad ali1nentarec la spe-
ranza in un futuro  di Salvezza per il popolo. Infatti, se
dopo la prima deportazíønec cera parso leƒglittimco agli esuli
iattenderce un intervento di llibectazíotne da parte di Dio,
dopo la seconda sogni pipotetica esperienza finì per essere
cconsideratal priva di realel; ~£ondamento..

E proprio in questo secondo periodo della .storia esílica
che si colloca le va cornpresa la nostra pericope (Ez
37,1-14): un tempo caratteercizzcaítoi da un çfoertfi-2; Senso de-
lusione e S@sHaf° dal HH Profolndo sscorasgiamento. Infatti,
la tesi che precedenitementec axieva esosítesnucfg l'equivoca
speranza dei deportati, ossia ppreesuntuoosos Concetto del
«Dio-con†noi›> legato al perfsistesre delleac mjateríalitlà del
tempio (cfr. Ger 7p,t1-15), non solo era smentita dal nuovo
corso della storia, ma sembrava paddcirítetura non utilizzabi-
le agli effetti di una conversione. Moltec sono le pseudo
ragioni di questo vuoto di fede e csiperanza presenti tra
gli esuli della seconda stagione, tra quelli cioè che erano
rimasti' delusi di Dio (! dopo liítnvaslioneta di Gerusalemtne
e la dístruzsione del tempiorza a l

- il persíiistereß della convinzione Dio non potesse in-
tervenirei al di fuori dei confini della Paletstina ossia al Ba.-a
bilgniaa (Cit. la risposta di Is 50i,2bp:{ «È forse la mia mano
troppo corta per riscattare. >›);

~ la diffusa mentalità secondo la quale se un popolo ve-
niva SC01'1fítto era perché il Dio di quel popolo era inetto,
incapacec fare storia di salvezza e quindi non meritevole
dicfídueía (cfr. ,la replica di Is 401,25: <<“”A chi potreste pa-
ragonarnli quasi chelio gli sia pari?” dice Santo-. ,››);l

- il persistere del tradiziocnalei concetto retriloutivo, se-
condo quale si riteneva che la remissione del peccato
f0SS€T legata più al pentimlentoe del popolo che alla gratuita
V0l011Iå petdonoii di Dio chest labiliteavae la eonvearsione
(Cifre-s la tesi dei libri storicsi escpreesssea nella sseqnenza; pecca-
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.,

r.Ezeßllìeler
profetal che annun-
cia un Dio che do-
ila <<spirito di vita»

to - castigo - pentimento - perdono, e il superamento in
Ezseelfliele con la sequenza: peccasto - castigo - perdono -
p;enti1neoto;; cifra. Ezg36,22-32c)ri;

- la senssaczciorne di vuoto e di lasfsenza di relazione con
Dfiíoi, cleter1ninata dalla dirsstruszííone del -tempio e dal venir
rneno -ogni prarssí cultuarle, a fronte delliiinponente li-
turgia babílonese (<:£r,c Isa 13-14);

s- sojsƒpetto che la parola di Dio, quella offerta dalla
tradizione dei padri Come quella procla1nata dai profeti,
fosse sunffeffimesra parola a rvuoto :incapace di dare vitalità

la srneantíta Is 40,r8l:›; 55,11);
l- l°faml1Jigiuità e liinsicsurez-Zac cui veniva a trovarsi il

:mondo religioso tprtadizionale sdristurbato dalla "presenza al-
ternativa di :falsi profeti (Ciro. Ger 2c,9È,8“-9)..c.c '

tutto questo insieme di :nativi che spiega il clima di
secocraggiarnentor se di clespår¢Si;Slìones di *fronte al quale era ve-
nuto da strovalrssi il profeta e che permette di capire come

per la fgenrtes d'rIsraelse,- esuíle la Babilonia, il°1.m*íca sorti-
ta gpossìliwilec sembrava dover essere uno sterile fatalismo,
per altro già criticato da Geremia (cfr. Ger ì29p,p4-7), OPPU'
re un anticipato conseg-narsfi aglio effetti della morte (cfr.
la stessa tesi Is 40,-6-7-:r l<i<10gni uomo è come rl'erl:›a...
sa:._<a   

questo sfondo -teneloroso, dentro questa storia clae
sesmloravar priva di futuro, cime si inserisce Fazione e la
pifec:li<:azioI1e di Ezechiele con il suo messaggio di speran-
Ézazs Dio e capace con «il suo spirito» di ridare vita al suo
popolo Ez 124), -Dio -ël capace con p-«la sua presen-
za›*>- in mezzo alla gente :(caf:.a Eliza 4-8,35)l di realizzare un
nuovo corso salvifico -della storia!

Il ltessto* di E2 le-14, noto come “la visione delle ossa
' - -\ 3 .. ' . ' ¢- _ ø ¢ .

aride' ° ,r puo essere considerato la pericope in cui maggior-
mente si esprime il farsi carico della situazione degli esuli
da parte del profeta el che meglio riflette Pesperienza di
ssalvlezsza ore ll' apertura alla speranza che l' azione di Dio ha
voluto imprriniere al cammino del suo popolo.

La presa d'att-lo della struttura letteraria di :questa peri-
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colpe es 1?”analisi dettagliata delle sue parti cè: perciò la via
cobbligrata per chi vuole sícoprire la rliccheszrza di contenuto
e apprezzare la profondità di messsaggio di questa magna
chatta della speranza. ll lettore si accorge subito che il
lnrfano è innanzitutto un dialogo* fra tre interlocutori:
]lr-IWI-II, profeta .e la agente d'lsraele;; un dialogo “a te-
Sí'°i,srcasttrflYerrSl0 le quali appare la fisionomia teologica dei
SíI1g0li* interlocutori e la loro diversas maniera di assumere
la storia.

In priímo luogo appare la tesi di il quale, pro-
prio perché Dio-fedele (cifra. Is 49,7) che realizza cio che
prrornette; (v. 14; cfr.t t2l,Él5.),p insteucdes offrire al suo po-
polo lo «spirito di vita» .es una nuova edizione dell”esodo

12); Seguetpoi la tesi del profeta- che, pour non dispo-
I1'¬1finCl0› di certezze o di anticipi anacronistici, sia affidarsi
al suo Signore 3) e mettersi sia scervizio della sua parola

7,10); compare, infine, la tesi del popolo d'lsraele
che, Climentico del proprio passator ec incredulo rispetto ad
Ogni pøssílfifilítà dei futuro,- fatto presenta a Dio solo la
propria incredulità ea il proprio- vuoto di ƒsperanza (V. 11),,

proprio la dialettica di queste tre tesi a svelare come
Dio .conduce la storia e a tnopsrtrrare come essa è possibi-
le Pesperíenza del Dio della vita, gpercotgo anticipato-a e
garantito dalla fedeltàr di - che realizza ciò
.ehe adrice 14) - el finalizzato- a quella scoperta di
Dio iconafßpmlita nella triplice p_ro1ne-ssa: «Co-noscerete; che
io sono 131g-4)t, fin cui lè evidente il riman-
clo al Dio delliesodo (cfr. 3},,1.4) ef il riferimento al «co-
noscere diellesperienza sp'onsale; di seaOs
2l,22)3.-

Volendo ora penetrare nella riccslfrezszar della perícope di-
venta orbbligatorio fermare sl'attenzione sulla struttura tri-
pattita del testo, analizzare con cura le; singole parti, por-
re attrenzione al senso e alla frecquenza di certi vocabüli
(cfr. rriquadro). a

g 5 La coaoscezzza* di Dio nel Zißro dz' Ezechie-
le, in Io., rRiael€22i022e di Dio. Ukmo lteoliogáa dellifißlatšcot Testamento,
Ialia Boollt, l\/lilano. i197r5i,r 455-_107.
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Struttura del teste
di Ez 37,1-14

I1I"LaL mano del Signore fu sopra di me
eee Signoree mi poertö fuori SPIRITO
2 mi depoese Inella pianura che era píienva di essa;

9- › A. ., ,- › _ __* fece passare ;tutt°I1nItQrn0 accanto adesse.
che ereanoe in grandissima equanetitå sufla distesa della

evaflee ee: tuttee inarídietee.
_ Idåisseer =<<Fìg1io deH°ueomc›,. %potra11no queste ossa RI-

VIVERE?Ã>›.
IG rêspeosiz i ,
«S†ignore Dio, tu lo sai (<<conoscì››)››.

L -J L

4 Mi disse: ee<<P:^0fàtizm su queste ossa e annunzia loro:
Ossa inaríclite, udite la parola del Signore.

5 Dice il Signme Dio a queste ossa: Ecco, io faccio en-I
etreareee VGISPIRITO e RIVIVRIETE. 6 Metterò su di voi
i nervi eee ef:a1'fÖ *crescelfe su di voi la carne, su di voi estende-
rò Ia pelle; fe; ínfonderò in voi SPIRITO e RIVIVRETE:
Conoåcereie ecI1eiIo sone Sšgrw1~e››-I.

III Io %pr0ƒetä2;zai come era stato ordinato;
mentre io; profetízzavo, sentii un ru111ore e vidi un :movi-
:mento fra le ossa, che si I aeccosteavano I°uno a]l'a1trc:›, cia-
scuno ,al suocorrisepondente.

8 Guardai ed ecco sopra esse ei nervi, la carne cresce-
v:a_ e la pelle le ríceoprivea, ma non Ic°eera SPIRITO in loro-

9 díisse: <<Pf0f€tizZa alle SPIRITO, profetízza figlio
dell'uomo .ee iannunzia allo SPIRIT:
iceil Sjignmre Dio; SPIRITOÃ, vieni dai quattro venti e

esofìfia su questi morti, perché RIVIVANO».
1° pfofezfizzaš come mi aveva comandato I  

e 1105 SIPIRI'I'O eentrò in essi e RITORNARSOINO IN VITA
ee :si falzarono in piedi; erano un :esercito grande, ster-
minato- I

fifa'-¬: *Je

il Mi flåisse: «Figlio deIII'u0mo,† queste ossa esono tutta la
gente C{”eI@sreeaeIe,e

eco, :essi evannoe dicendo I
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vv. L3 Lt'åm°rodzr~
zione con Fizztewo-I
gates dë ƒømis

Le nostre ossa; sono iinariditeì, la nostra speranza è svanita,
noti Stìäíltw perciiutí - I

I mi Pereiòt pprofetizzfafl fe annunziaiIo1¬o:
Diete il Signore ÈDiìo}.: Ecco, io apro- i vostri sepolcri, vi ri-
suscíto cialle vostre toombte, 0% popolo mio, e vi riconduce
nel paese d'Isr2e1e.

13' Conoscerete che io sono il Signoret,
quando aprirà le vostre tombe e vi risusciterö dai vostri
sepolcri, opopolo mio.

14 fFarè entrate in voí mio SPIRIITOI e RIVIVRETE;
vi fato roiposare nel vostro paese;
eoneoscereite che io sono il Signore.
L°h0,detto e lo faro». --I Oracolos di

Ogni persona che aceC0.Sta questo ibranos di Ezechiele si
fl¢C01'g€ ímmediaìêlrnellte che Ias fulìziones assegnata ai pri-
mi tre versetti colisiste soprattfitltfflos nel mettere in lfisalto

«come protagonista pritucìpale della vicenda. L'au-
tore äí questa pagina, infatti, frieørrerldso ad una fonnula
classica nella traciizionei profetica <<1a 111s2\n0 di fu
SOpr9;.,Ã.f›;€ EZ `1._,§;. 3 ,14-.-2`2"___;. 8-:,15 3.22;40{,,1i) uÈÉIiZ~Za;n«
do esspt.e$Si0ni popolari che servivano pere tinclícare 1:' azione
di Dio tunái psersonat tcsarittsitmatica sporto)

spíri*t0t.st_.s>> “(efr. 37,f1,; 1 Re t1t8,_12f; 2 Re J2,pl6) insít-
stendo still, binomios del <.<veídier¢1 uc1i1_¬e>> (qui sostituito; dal
corrispondente «mi distse››, «ripetuto voltee nei vv.
3.4i.9.11)t defliesperíenztae vocazionale profetica mette il
lettore in condizione di $1l2sbí1irí@ la. coordìnetas teo-
logica del racconto: stesststo Che fa sorgere e
pairlare i profeti (ctr, ,,11)e eossttantsemente intsetvíe-
hse Come unico regista nella storia suo popolo.

Un secondo elemento offerto da questi versetti intro-
duttori è Finsistenzat con <J:u_i in a sertura di uesta “scena_ _ p › P I ci
d1 vitsione”, Sì sottolinea 1f'iim_ptatto del profeta con le p<<os-I
sa... sinaridite›> (ctr. vv- i1.3I.4t[2sX]i.5.t7s.11[2x])s e la loro
-«grandisssimia quanstità››. Stimbolot di morte neiliantropolo-
ia biblica, «ie 0852» vesntiiønoe üåsátett nel racconto comes   s _

controfigura ciefla gente de°Isstapoeìe ;che si crede in una sl-
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vv. 4-IO I L'aZz`o?¢fe
Sifiißolica asZZt'ifasegzza
di doppio ciãalogo

tuazsione disperata e che pensa dit essere in una condizione
psartagoniabile alla morte (ciro. V; ll: s<<Figlío clell°tuon1o,
questre rossa sono tutta la casa cl°Israelet...s›>). Non si tratta
ppercíò moirti, ma di viventi: gli neesnli, i squali persa ogni
s}pe`1:an<za non si aspettano epiù nulla dal Dio della vita...

E proprio fqusesta situazione I- cla morti! che costituisce
tnotivoo clell'oin.terrogativoc posto da Dio al profeta: «Fi-

glio clell'uotr1osi, potranno queste ossa rivivere?›>a (v. 3), ed
È-c prìoprilo la risposta di cEpzechiele che rappresenta il terzo
elemencto 'tipico dellìntrodsuzìsoner. Il profeta, infatti, appa-

jicn tuttasc la sua grandezzoat, ma anche con tutto il suo
limiter: tjerrnìne clialogico dello svelarsi di Dio, Ezechiele
tiene ssamìmeerttere di non conoscere tutte le potenzialità del
lsufor Signsoreo. Come tutti gli interlocutori di Dio, il profeta
percepisce clic non essere una persona elsonerata dal crede-
re to *oli essere uno che dispone di fede a buon rnercato-,
bensì acli essere egli stesso un uomo che (leve fidarsi di
Dio se credete per primo a qusiantto Dio gli fara direi al po-
polo. sQuestsia la rgriansde dorsmctandas-ssfìdoa posta al tprofetar åí
irojnte ad situazione che sembra di morte è possibile
la vitaíës fronte alla postetnzat (dello <<sjpirito››) del Dio
ëlella vita è possibile sperimentare liberazione (= nuovo
esoclo) da situazioni di morte?

La scena dialogica, contenuta nei vv. 4-10 e ripresa nei
1 la-14, mostrata tntteaa la sua íforza ea rivela tutta la sua

ortiscschezrza se si fa attenzione alla doppia sntoclalità lettera-
con è strutturatazt lo schema letterario del “profeta

- amilbasfciatore (di Dio)” e lo schema del “profeta opera-
tore di azioni simboliche”, moclo plastico questo per illu-
strare faire Dio ordine; 4.91; esecuzione: vv.
7,lO.;s espiegazione: vv. 11)n4. Con questo cluplice espediente

4 Ezeehieles, come Geremi-a, fa spesso ricorso ad “azioni sim-
bol'iche”_ (cfr. E2 4~5; 12,1-19; 21,11-12; 21,23-28; 24,15'-24.;
37,15-s.19)l,p cfrs ].ÃL.c Stone, Proƒetšsmo en toIs†tzeZ..., 180-1873 (ed. spa-
gnola).
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letterario, fautore riesce ad illustrated le sue tesi e ai ripor-
tare Israele rielforizszointeä dellac fede: l

al) dèi Cøluir che fa parlare profeta (lcfr. tripli-
ce: «mi disjse›› ai vv. 4.941 abljinato al triplice: <<pfrofe-
tizza›› dei vv. 10.12)'e il plroftetoa, quale suo ambascisato-
re, si mostra fedele nellfailnuncsciiaroes cori integrità mes-
saggio ricevuto (cfr. il triplice: <-;dice il Signore Dio» ai
vv.5 % l

b)i la palrcola' del profeta cocnctieiiae la forza ìpropiria della
parola, Dio, quale intende doriare_` alle «ossa = gli
esuli» lc*energia vitale adel Suo <<spirito;›>. E questa la novità
slllla quale profeta deve ilìsisateres, ;Cl1e costituisce il cen-
tro sdelfannuncio e il cuore jdelllja pericopes (cfri il ritornare
per 8 volte del termine <<rspiJ:ito>› ai 1.5.6.8.9
[2x1.1o. 14);

c) Fazione che Dio intende compiere sar favore degli esul-
lí È: un <2l01'1O di <<Ví1Ifi>> analogo la quello che ha fatto parti-
re la storia dei viventi (cfr. la eloquentse frequenza del
verbo <f<rrivívere›>t nei vv. 3a.5.6.9a.c10o.r13, e Pirnplicito ri-
mando a 2,7 nel v.

È a equestre punto Che ilslettocre, se hai posto attenzione
alla molteplice formalità delliacnnauncio e alla triplice fisio-
nomia del dono (parola --› spiritO -.> vita) è messo in con-
dizione di capire non solo la dinamica dell°azio11e Salvifica
di Dio nei confronti dei suo popolo, ma anche la sequen-
za che questa dinamica impone e il risultato la cui quyeísta
sequenzaa conduce. alnfattit, solo echi si apre alla r<<par0la:›> di
Dio aaennuncítaeta dal profeta puoi essere raggiuonato dalla fm;-i
za del suo <<spirito›> e solo in forza dellor spirito di "Dio È
ipossilaile vivere e/o riprendere <<vita››!v Emblematica, da
questo proposito, :È la modaflitaàr con cui liautorea sottolinea
la diversità esistenziale detterminfata dalla presenza o meno
dello «spirito (tdi Dio) ›> in mezzora alle <<_ossca›› (cfr. la tensio-s
ne narrativa fra il 8 e il v. 1,10) , presenza dello «spirito
(di Dío)›› che documenta la fsecondiirà della parola e al
tempo stesso condiziona e rende possibile; liautenticità
della vita.



«Faro entrare in voi mio pirgito'e, 1-ivivr,ete'>> 5

gazåoae (11.
.zaita dall'@iracotZor¬pro~
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Questa terza ed ultima parte della pericopes porta a
veriÃt]`a tutta la precedentei nnarrazione se rnsette ssdefinitiva-
tineìntes al fuoco ai vari proitagonirsti: appare il vero destina-
rtšariü scloelfaninuncio, si svela ancora di più ;reale fprjortna~
gonfista dellac vicenda, si capisce la turnazione-ponte asse-

al profeta.-
íl-l Cl€rSiflr1*1ƒã.tsarriO Cslell'íannu“nciro infatti ël esplicitato in

lqtlellø che figura come terzo elemento nello <<scl1erna›> di
unfazione fs_iml3olica: la srpiegazirrione (V. 11). Ezechiele è
ìlrlearicatco delfannuncio della parola a «tutta la gente
;d?§Ilsraele>› (= gli test-1li),g gente senza più voglia di vivere
es cher si paragona a «ossa aride», gente senza voglia di

6 achea Si Efeilsridetsa definitivratnente destinata ai
c<<tse_polcri›>r e alle <¢<toml>pes››~ di iBabiloinia.

i clofl qnesstso cpttllàlico ;sifiduciato,c che per certi aspetti
siernbra essere liesatcta clonazione del volto negativo del
popolo dellf'"esodo,c il popolo delle <<n1orrnorazioni›> (cfr.
Efs 14,11-12; ll,6,,3; rl7,r3), che Dio riprende il dialogo
della sperrallzal valorizzando l°effetto letterario della «di-
s;put'a1›> fra quanto «la gente d°Israele... va dicendo» e
qüåflfü <f<ClflCff: il Signore Dior»-s (vv. 11l).c12lJ; scfr. Ez

1-;2í5), tlsliauttore svela la p «natura della <<parola›› e la
forza clello <<Spirito›› con cui Dio intende contrastare e
cdissipare il pessiniismo della gente.

ell'orsacolo~pro111eSsaconclusivo (vv. 12-14), Dio si
irclpegna a realizzare per il suo popolo una nuova libera-
zione Je nuovo esodo (evil riconduce nel paese d°Israe-
le», iv. 12jbja)r, aa» realaiazzare per la sua gente una vita piena
attravearso un nuovo dono- della terra (<<vi farò riposare
nel vostro praeose», 14). Tutto questo però trova possi-
bilità ore coraíerma attraverso l'ope1¬a conversione e di
rritnnofvarlllento che oeDio intende Cornpiere con il dono del
suo <<:gpririrgto>› nei conjfroncti del suo» popolo (cfr. il ritor-
nare per 2 volte del Seeondo elemetntco della formula di
salleaíntza: - popolo>>;,p'1"1ei vv. p12.n1r3). Un
insieme promesse e di grazia ratificato dalla “formula
di criconosscirnentoifi <1<La'ho Idetto ec lo farò» (vc. 14; cfr.
17,24; c22c,l4;c 24,l4_; 36p,o36,), la conferma clelia tesi che
Dio se 1111 Dio fedele se realizza tutto cio che promette!
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3. La sšfeåeltà di Die Volenclo ritornare sullo specifico della nostra ricerca Le
che dona; il sušo
<<Spirito›> <<Li
dåietto e io sfèarò.. . .››!

'Q

cioè stabilireí la natura dìellilusssto del termine <<srüt“hts›>s dal par-
te Cli EzeCl†1iele s, limitatarnentef alla nostra petícope, credo
si tpossano ritrovare almeno quattro livelli o- ssignifitzatis

Un primo significato lo psossssisatnot i scoprire la partire dal
rimando ¬<<cosmico›> del termine. In una serie di casi, in-
1fatti,t <<rüih›> serve ad ;indic:ares:¬ il vento, il evento impetuo-
so, ventso di tempesta, vento orientale che irrompe
dal sdeìStesrto.-.t, fino ai raggiungeret un grado di tasstraziosne
tale da»stí'gnífícare una mera indicazione direzionale, il tut-
to coƒnf ilfnplicita l°idea del tmosvímentto e della forza. In
una di tquellslte accezíoni lo si trtova talvolta comes elemento
che accompagna le teofarxìes. Nel nostro brano la presenza
di queste accezioni è implicita nella frase centrale: <<(Spiri~~
to) vienlis claisquattro v`enti›> (EZ 37,9), in cui liinclicazionee
della ciítrezione selilbra ormai si sia affranctatas dal movi-
nienro coencresto dei vento.

Un seco11<ìlo significato, i.n“trí1*1'secos al termine <<rü“h›>,
(D1quello che si ritrova nei vv. nei quali il vocabolo  

usato senza articolo e rende il senso antropologico di ““re-
Spíro° '-, inteso come elemento espressivo della forze e del-
la vitalità dinamica cielliuomo: «Io faccio entrare in Voi
a$pi1°ito.n.;.›> 5), <<i1':1fOI1sCleìfÈ> in voi SPí:riso.t0...›> 6), <<nOn
cieraa in loro spirito.. .a›> (vr, 8).,

Un terzo significoato, inetermedigt :frog il significato fonda-
mentale adi* «vento-respí¦1¬o›>a ed il significato traslato di
<<spirit;o>>, è quello presente nell víerso e<<,. .. il Signo--
re mi tportò tuoirí spirito.. .›> (Ez 5i7,t1). Questo uso del
termine <<rü”h›>, molto frequente allorché si parla di un
profeta che viene trasportato 0 rapìtos 1 Re 18,12; 2
Re 2,16; At 8,39), nel libro di ilšszeflllieless riceve un sígnìfí-À
cato nuovo a metà strada tra iliitndietartes uno. spostamento
reale ed uno spostamento percepito in visione. 51 può dire
che (in molti passi acli Ezechiele il tertminess <<rü“h>> si trasfor-
ma da forza motrice in una specie di ambito visionario.
Eviclentemente va osservato che questo terzotsignificato
non va confusos con quello che si ritrova ƒnell”AT quando
si parla delle guide carissmatisçhtess (left, Gdc 3,10; 6,34;
11,29%) e nemmeno con Vliuso che Viene fatto per inclicare
il profetismo estatico (cifre. 1 Sam 10,10; t19,23):.
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linfine quarto significato; che potsssiainfo ritenete in
Ezechjtiele cosine il più ““teologicƒoi", è quello in cui il termi-
ne <<rüih›>s, pur rnantenenclo il suo significato iniziale di
realtà ciínarnica (cfr. <<vento›>) e vitale (cfr. il <<respiro>>),
viene usato con l”a1^tíoolo o il pronome possessivo (vv.

14) per íindícate «lo tspiritçg di IHW/_H›>p;, quale spirito
che riclàt vita(lità), in linea con il motivo genesiaco di

che dà inizio alla vita (cfr. Gn 2,7). i
il Sii spsuo qníncli *afflermsate che Ezechiele, nel momento

pesantedellssa storia del suo popolo, sè trinscíto - per in-
tCt2IIiitco Dio - non solo a tilsanciare le potenzialità sfernan-
tichet diesel vocabolo <<rü“l51>>s, ma anche la renderlo lssignìlieati-

e realsiszzattivo cli salv*ezza; per la tutta gente clell°lsraele
in esilio. Il scloppio ;annuncio: <1<Vsi sdarò un cuore nuovo,
:tnetterò dentro di voi ono spirito *nuovo...›> (EZ 36,27) e
il <<farò entrare in voi sil mio spirito e rivivtete» (Ez
37,14), diventa sulle labbra clelia profeta la grande psromes-
ssa con la quale Dio si impegna a rinnovare la vita e la sto-
ria; non solo tcfìleille singole pterssone, ma anche di tutto il
solo potpoflßt E la doppia finale: <<Ls'ho detto e lo farò›> e
«otacsolos di non solo serve a confermare la tesi
che quanto sè stato detto dal profeta È: parola di Dio, ma
più ancora serve a til:›a<:lire iliasssssttnto che quanto Dio ha
detto ès lui stesso a farlo cliventate frealtàl i

Va aggiunto poi, come postílla,t Chet sulla base di que
stiultitno significato del termine <<o1*ü“l1›>, visto come <<s0f-
filo vitale cli Dio», l'otacolo di Ezeclúeile sulle «ossa aride»
ha trovato nella trtadiztiotne giudaíca e stoprattutto cristia-
tnaf ailnplltíatnento e lievitazionea, al punto cla essere intere-
pretato come un testo che annunciava la tisuttezione dei
morti vista del giudizio finale. Sì tratta evidentemente
clip una linea intestpretativa allegorica, estranea al senso let-
terale del testo, ma falla quale va ticonossciutso :il merito
intuire linos a che appunto e posstibìle attendersi salvezza da
Diof!

5 Cifra. IRENEO, Adversus baezfeses, V, 1; TEnTUfLLIAsvNop., De resur-
;rec:"z`ofze mmtzšs', VI, 50.


